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Progetto

STAR BENE A SCUOLA
Motivazione

Dall’osservazione dei bambini che frequentano le nostre scuole e dal confronto con le insegnanti degli altri ordini di scuole emerge la necessità di lavorare alla costruzione di un “io” sociale nei bambini che  attraverso l’identificazione positiva con il gruppo risponda ai bisogni di accoglienza, appartenenza, relazioni significative, affettività e autostima. Si curerà così la dimensione psicologica e affettiva affinché sia possibile esprimere le proprie emozioni e saperle accettate, ma anche la dimensione sociale attraverso le pratiche della convivenza, le modalità operative comuni e l’assunzione di regole come codici condivisi. Le regole infatti sono funzionali alla costruzione del sé e aiutano a crescere contribuendo a trovare un equilibrio tra il desiderio e il limite.

Sono inoltre alla base dell’organizzazione della scuola dell’infanzia in quanto costituiscono l’intelaiatura dentro alla quale si snoda l’azione didattica.

Alla luce di queste considerazioni le insegnanti della scuola dell’infanzia propongono un progetto molto ampio, gettando dei semi che ogni insegnante potrà raccogliere, coltivando aspetti specifici e peculiari collegati al contesto scolastico in cui opera.

Il progetto “Star bene a scuola “ si suddivide in tre parti :

· “Star bene con sé stessi “ corrisponde al periodo dell’accoglienza, (settembre, ottobre e novembre) e cura in particolare gli aspetti dell’inserimento nella realtà scolastica, predisponendo un percorso che promuova nei bambini la percezione di essere accolti e accettati 

· “Star bene con gli altri”  corrisponde al periodo centrale dell’anno (gennaio, febbraio, marzo) e dedica particolare attenzione all’instaurarsi di relazioni significative, di “amicizie” intese non come scelte mature, ma come capacità di lavorare e star bene assieme rispettando gli altri e i loro sentimenti.

· “Star bene con l’ambiente” corrisponde alla primavera (aprile, maggio e giugno) e inserisce attività a contatto con la natura e alla scoperta della realtà circostante, condividendo esperienze con i coetanei nel rispetto dell’ambiente.

Aree di riferimento:

· Il sé e l’altro

· Corpo, movimento, salute

· Fruizione e produzione di messaggi

· Esplorare, conoscere e progettare

Obiettivi specifici di apprendimento:

	Star bene con sé stessi
(settembre, ottobre, novembre)
	Star bene con gli altri

(gennaio, febbraio, marzo)
	Star bene con l’ambiente

(aprile, maggio )

	· Rafforzare autonomia stima di sé, identità.
· muoversi con destrezza nello spazio circostante e nel gioco prendendo coscienza della propria dominanza corporea e della lateralità e dominando gli arti
· ascoltare,comprendere

e riesprimere  narrazioni di fiabe,favole e storie

· coltivare con continuità e concretezza i propri interessi e inclinazioni


	· Rispettare e aiutare gli altri cercando di capire i loro pensieri azioni e sentimenti

· Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione progettando insieme e imparando a valorizzare le collaborazioni

· Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età rielaborandola attraverso il corpo e il movimento

· Parlare,descrivere,

raccontare, dialogare

con adulti e coetanei

acquistando fiducia nelle proprie capacità

· negoziare con gli altri spiegazioni di problemi

· utilizzare il corpo e la voce per imitare e riprodurre suoni e melodie. Utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori.


	· Conoscere la propria realtà territoriale(luoghi,storie,tradizioni) e quella di altri bambini per confrontare le diverse situazioni

· Curare in autonomia la propria persona,gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine

· Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza individualmente e in gruppo, con varietà di materiali, lasciando “traccia” di sé

· Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica presenti nel territorio

· Adoperare lo schema investigativo del “chi,che cosa, come, perché” per risolvere problemi,spiegare processi

· Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione le esperienze fatte

  


Questi obiettivi forniranno un canovaccio, una traccia iniziale sulla base della quale,dopo aver osservato i bambini. ogni plesso programmerà le unità di apprendimento .

Un progetto,quindi, che mantenendo la centralità dei protagonisti dell’azione educativa e didattica, si snodi in termini meno rigidi e lineari, accogliendo i molteplici suggerimenti provenienti dai bambini stessi.

All’interno di questo progetto si prevede l’adesione alle proposte di “Provincia e Spettacolo” e in particolare:

Scuole xxxxxxxxxx e xxxxxxx:
“Facciamo una storia animata”

Un percorso che lega la lettura, la drammatizzazione a l’attività manuale     di cartonaggio per realizzare una storia animata.


Durata : h. 8         

Scuola xxxxxxx:
      “Leggere  con-tatto”

Un laboratorio  dove scoprire la lettura e la costruzione di tavole tattili con vari materiali per utilizzare appunto il senso del tatto.


Durata : h.12        

Scuola xxxxxxxx:
     “Acquatica-mente”

Un laboratorio per conoscere e sperimentare l’acqua come “ fonte” ispiratrice di progetti creativi.


Durata: h. 10        
Organizzazione: 

tempi: da settembre a maggio suddiviso in tre periodi

spazi: tutti gli spazi della scuola all’interno e all’esterno e l’ambiente circostante nel caso di uscite  

destinatari: 
tutti i bambini della scuola divisi in gruppo grande,piccolo o  medio a seconda dell’attività proposta.
Esempi di unità di apprendimento
	Titolo dell’unità
	Obiettivi formativi
	Competenze

	Mi presento

Ti voglio bene

Gita al parco
	· Consolidare un’immagine positiva di sé

· Rappresentare lo schema corporeo

· Comprendere e rielaborare un racconto

· Sviluppare sentimenti di gratitudine verso gli altri

· Riconoscere problemi e cercare soluzioni per affrontarli

· Curare i propri oggetti e quelli altrui

· Sviluppare sentimenti di ammirazione per la natura e adottare atteggiamenti di salvaguardia e di cura

· Toccare, guardare e riferire le cose fatte

· Sperimentare diverse forme di espressione


	· Valuta positivamente le proprie caratteristiche fisiche

· Riconosce e apprezza le differenze

· Riconosce le possibilità di espressione

· Comprende che ciascuno ha un ruolo importante

· Riconosce momenti conflittuali

· Verbalizza e cerca modi per superare i conflitti

· Apprezza l’ambiente naturale e lo riconosce necessario al proprio benessere

· Riconosce azioni che proteggono l’ambiente oppure lo danneggiano


